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Pol primo setto :abro nè aperto 
un nuovo abbonamento al GIOR- 
NALE DI UDINE a tutto dicem. 
hire corrente anno versa fl paga- 
mento antecipato di L. 10.06. 

Sipreganoin pari tempo gli asso- 
ciatl morosi a saldare al più pre- 
sto L'oro debiti, poichè 1 Ammi- 
nistrazione deve regolare È contì, 
e sarebbe displacente .di dover 
loro sospendere l'invio del Gior- 
nale, Eguate preghiora st rivolge 
ai Comuni che sono In arretrate 
sia per associazione, che per pub. 
blicazione di avvisi. . 


RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 








L’insistenza dei giornali a parlare det convegno 
dei tre imperatori prova, che le quistioni politiche 
per il momento sono pressochè esaurite, Crescono, 
a quanto pare, le probabilità delia rielezione di Grant 
a presidente degli Statt-Uniti, essendo nata una scis- 
sura nel partito avverso. Le elezioni spagnuole sono 
sortite molto favorevoli al «ministero Zorilla, seb- 
bene questo rappresentante del giovane libera- 
lismo e del partito radicale siasi astenuto dallo ma- 
novre elettorali del Sagasta. Questo potrebbe essere 
an buon preludio; giacchè la muova dinastia, la 
qualeusi appoggia alla. Costituzione cui il paese ha 
dato a sè medesimo, è la sola che vuole e deve 
necessariamente osservarla, mentre i borbonici ed i 
loro partigiani sono una razza d’intriganti che vo- 
gliono dominare il paeso, non già lasciare, che si 
governi da sè, ed i repubblicani sono un’importa- 
zione straniera, le cui idee e tendenze non si tro- 
vano io armonia con quelle della TE So 
Zorilla rompe una volta quella specie di camorra di 
avventurieri che provocarono finora una serie di 
pronunciamenti militari, e se trova qualche soluzione 
al difficile problema delle finanze, camminando come 
egli fa francamente sulle we della libertà, «forse 
troverà disposto il paese ad acquietarsi una volta 
nella nuova tendenza politica. Però la libertà non 
basta; ed i paesi meridionali hanno bisogno soprat- 
tutto di ridestaro in sè medesimi l’attintà economi 
ca, ‘onde distruggere in sè l’abitudine alle sterili 
agitazioni, che sono triste eredità del despotismo. 


Non dobbiamo mai dimenticarci, che queste agi- 
tazioni affatto sterili, perchè non conseguiscono mai 
il toro scopo, dominano nella Spagna dalla guerra 
dell’indipendenz: in qua, cioè da circa sessant'anni. 
E questo e stato il frutto della cattiva educazione 
nazionale durante secoli di despotismo interno inor- 
pellato dalla grandezza che non era so non una 
oppressione esercitata al di fuori. Se dalla guerra 
dell'indipendenza in qua gli Spagouoli, che forma- 
vano ancora una rispettabile Nazione, si fossero uc- 
cupati a rifaro sè stessi coll’attività intellettuale ed 
economica, anzichè a fare e disfare tutti i giorni il 
loro ordinamento politico, cogl’intrighi, colle sette, 
coi pronunciamenti, colle violenze, in sessant'anni 
avrebbero potuto riguadagnare un posto onoratissimo 
tra lo Nazioni più civili e più potenti. I tristi ri- 
sultati ottenuti per Ja via opposta ed i beni impe 
dit, sono una provvida lezione offerta dalla storia 
contemporanea all'Italia, che in qualche parto di sè 
stessa ha pur troppo ancora dello spagouolo, Fortu- 
na per noi però che la parte più energica della 
Nazione italia è anche la più ordinata sia 
perchè fa Ja più operosa sempre come il Pie- 
monte, sia perchè la servitù straniera 1’ afflisse 
senza  corromperla, como la Lombardia 0° la Ve. 
nezia, sia in fine perchè la lotta per l’indipen- 
denza è l’unità fu tra noi più pura li secondi fini, 
È un vantaggio poi per gl’Italiani, che se furono 
oppressi, non si fecero strumento di oppressione 
verso altri popoli, ma piuttosto combatterono per 
P'altroi libertà e nolia Grecia e nella penisola 


iberica, ed al Rio della Plata. Dio voglia però che, . 
per correre dietro all'ombra, come gl’invita Garibaldi 


che vuole unire un contro-Parlamento al Colosseo, 
2 far riscontro a quell'altro del Vaticano, perchè 
l'Italia abbia anch'essa lo delizio della Spagna; Dio 
vaglia che non si perda la sostanza. A noi sembra 
che l’Italia abbia altro da fare, che da seminare iu 
sè stessa germi di dissidii e di guerra civile. Questo 
è un lusso cui noi possiamo lasciare agli Spagnuoli, 
eil anche ai Francesì, se vogliamo. L'unità politica 
6 un gran bene e da non doversi adoperare a di- 
sfarla suscitando la discordia interna. Ma ci sono 
altri fatti da produrre e nei quali può occuparsi 
l'fautività disoccupata dei buoni e veri patriott. Noi 
abbiamo da raggiungere ora l'unificazione economica 
dell’Italia. Su questo ci permettiamo, come soggetto 
di opportunità, di riprendere le. nostre idee dal 
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Monitore industriale e commerciale di Milano. Noi 
crediamo che soltanto l’unità economica bene ordi. 
nata possa produrre la polilica concordia, la prospe- 
rità e potenza dell’Italia, e la pacifica o, paga cdon- 
vivenza tra le diverso classi sociali, concorrauti tuttà 
coll’opara lord al comune benessere. Quiridi noi 
dobbiamo iniziare una seconda campagna nazionale 
per lo scopo indicato. Eéco ‘ come abbiamo su ciò 


manifestato lè nostre ideé ‘né! Monitore ‘industriale: 
« Sebbene sia stata composta ad iatervalli 0 con . 


mezzi diversi, la unificazione politica dell’Italia può 
dirsi compiuta prima della unificazione economica. 

« Ciò avviene, perchè la nrima riguardava le vo- 
lontà che sono più pronte ed erano già disposte; 
la seconda riguarda un ordine di fatti più lenti a 
svilupparsi, e nei quali abitudine ed ‘il presente 
contrastano sovente perfino gl’interessi d’un prossi- 
mo avvenire. Agl’itahani colti uniti già dalla lingua e 
dalla civiltà ed educati? alla vita delle Nazioni eu- 
ropee, ben poco ci voleva per unirsi. La ‘volontà, 
l’avevano; non occorrevano che l'occasione e l’azione. 
Se qualcosa faceva contrasto al diventare dell'unità 
italiana, erano i dubbii che essa potesse con tanti 
avversarii riuscire. Rimosso questo dubbio, la unità 
nazionale apparve il'fatto-più.naturale del mondo: e 
fu fatta. Essa fu fatta prima di quella ‘della Ger. 
mania, sebbené, questa fosse ' stata preceduta dalla 
unità economica mediante lo Zollverein. 

« L’unità economica dell’Italià ‘invece dura più 
fatica a comporsi; ‘sebbene essa’ dovrebbe conside- 
rarsi come. la più valida guarentigia della unità 
politica. L 

« Ciascuna delle seite Italie, che esistevano prima. 
faceva da sè per sè, oppure lasciava che gli altri 
approfittassero di lei per il proprio interesse. La 
produzione di ciascuna pacte ed il commercio erano 
molto limitati. Ogoi parte comunicava più col di 
fuori, che ‘non col resto dell’Italia. Industrie impor- 
tanti non erano possibili, perchè tutti gli Stati 
d'allora avevano ua.mercato interno troppo ristretto, 
ed anche il commercio esterno molto limitato man- 
cando ‘un sufficiente numero-di -oggetti di scambio. 
Le dogane e le polizie. non erano le sole barriere 
interne, Mancavano le ferrovie; le quali ora sono 
presso a raggiungere i 7000 chilometri. Mancavano le 
grandi comunicazioni col di fuori, sia colle grandi 
linee ferroviarie, le quali travalicando le Alpi, ci 
mettessero in comunicazione coll’Europa per via di 
terra, sia colle linee di navigazione a vapore che ci 
collegassero per mare coll’Oriente. La divisione. in- 
torna impediva agl’Italiani, chè formavano le colonie 
commerciali di fuori, di considerarsi come apparte 
nenti ad una Nazione. Le grandi imprese interne 
non si tentavano, perchè ‘il grande non può essere 
compreso dal piccolo, e non avevano quindi nè in- 
dustrie grandi, nè stabilimenti di credito di gran 

olso. 4 . 

i « Ora ‘tutto è possibile; ma non tutto è. facile. 
Molte cose si sono fatte; ma ancora siamo lontani 
dall’essere progrediti nella unificazione economica. 
Le industrie, le imprese nuove sono ancora timide, 
lente, vanno a tentoni, e sovente inciampano, per 
non avere abbastanza bene studiato il terreno. Bi- 
sogoa appunto cominciare dallo studiarlo questo no- 
stro territorio dal punto di vista dell’unificazione 
economica; e che a questo studio contribuiscano 
tutti coloro che qualcosa ne sanno, tutte le istitu- 
zioni che rappresentano interessi comuni in qualche 
parte d’Italia, e che la stampa li assecondi. 

« Lo studio per così dire teorico delle condizioni 
economiche dell’Italia non basta ancora; nè basta 
che sia fatto alla ‘spicciolata qua e là, da molti di- 
sgiunti e senza idee comuni ed un disegno generale. 
Bisogna che la unificazione economica. dell’Italia, 
bisogna che tutti i problemi principali della Econo- 
mia nazionale sieno ad un tempo punto di partenza 
e scopo comune degli studiosi. Occorre poi discen- 
dere anche in questa, come in ogoi altra cosa, dal 
generale al concreto ; occorre di basarsi sul positivo! 

« Due fatti, soltanto io apparenza opposti ma nel 
fondo concordanti, si osservano presentemente in 
Italia anche nel campo delle imprese economiche le 
più positive, che tentano di aprirsi una nuova via 
di utilità. 

« Da una parte voi vedete singoli individui, piut- 
tosto diffidenti degli altri che non giustamente fidu- 
ciosi di sò medesimi, tentare le loro imprese da 
soli, con mezzi e cognizioni insufficienti per tentare 
qualcosa di grande, o di ardito; e quindi fallire 
nello scopo, rovinarsi sovente e creare così ostacoli 
anche ai loro successori. Dall'altra vedete associa- 
zioni, mprese vaste, con scopi troppo generali, troppo 
indeterminati, che per troppo abbracciare nulla strin- 
gono, che sono anch'esse destinate a produrre 
molte delusioni, e forse a screditare le grandi asso- 
ciazioni e le grandi imprese. Invece bisognerà che, 
per fare qualcosa di veramente italiano, si uniscano 
sì mezzi © capacità, ma in più stretti sodalizii, per 
iscopi bene noti e determinati e limitati, da rag- 
giupgersi con avvedutezzi e con costanza, Tra gli 
atomi e le nebulose deve formarsi qualche nucleo 
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Itri: tempi: ‘Nei (ionsigli dipartimentali: | 
generale, la moderazione; ed tina. certa vinte 
conservarò “la Repubblica. ed: ‘A volere È 
nell’ istraziona popolare, 

“Mentre a. Berlino c’ è l'aspettativa del *6inv. 
degl’ imperatori e :sì lavora-per occupare i milioni 
della ‘Frapcia, che potrebbero in'qualche : parte: 
fluiro' ‘anche sulle’1nprese italiane, in Austria cori 
nua “la. disputa. delle ‘nazionalità, risvegliata ora dall 
feste di Belgrado, divenuto ormai” centro alle‘ aspi- 
razioni: degli Slavi -reridioriali. Ci sono poi ‘da ‘una. 
parte‘le manifestazioni. antigesuitiche, ‘ dall’.alirà le 
'brighe di questa setta’ malefici;-che' fa‘ ‘nas 
scordie ‘tra‘:i popoli co” suoi ‘pellegrinaggi pet'înì 
care la restaurazione del temporale in'‘apparenza, 
ma ia. fatto per riprendere, la ;preponderanza della 
Jega feudale .@ clericale sopra il.-Governo . del. paesi 

«Lì Europa orientale, tanto. nella -Torchia, core 
nella Serbia e, nella Grecia, e.) Egitto-che .fa-!con 
«quista nell’ Abissinia, hanno, il solito ricofso di:‘agi 
tazioni, che dovrebbero attirare l’attenzione degl’ 1. 
taliani, i quali hanno interesse: di; vedersi diffondere 


«di. attrazione, qualche centro, qualche' sistema: ed 
allora il moto regolare, ordinato, utile comincierà e ; 
proseguirà, DE ; È 
« Ora, tornando alla unificazione economica, biso- 
gna farsene un'idea netta e chiara per lavorare in | * 
conseguenza, sia colle tariffe doganali, coi trattati | 
di commercio. e col sistema d’imposts; sia colla rete 
ferroviaria pazionale da completarzi. correggersi e. 
migliorarsi in qualché pètte, da'rerdersi più ‘efficace 
dolle fotrovio economiche, ‘agràrid’ edl''industriàli e 
colla navigazione a vapore esterna, considerata come 
servigio del commercio nazionale, non come: parti- 
tolate di qualche piazza marittima; sià coll’unifica- 
ziona del' servizio delle strade ferrate e delle linee 
di: navigazione a vantaggio del commercio generale; 
sîa colla ‘istruzione professionale opportunamente im’ 
Dittità 6 cogli studi-ordinati del territorio nazionalé 
dal punto di vista ‘economico: sia col mettere al 
sèîvigio dell’industria agraria e delle altre industrie 
la' maggior sotama possibile di forze naturali posse- 
dute dall'Italia, e principalmente quella dell’acqua 
tia queste; sia ia fine col dare una pronta ed or- 




















































dinata ‘e generale pubblicità e tutti i fatti economici,” 


interni ed ‘esterni, che possono servire, ad illumi- 


‘6“dello scambio! 


« L’unificazione economica e la economia nazio» 


nale non sono già parole soltanto; ma.scopi reali 
e :concreti da, raggiongersi per la solidità. dell’edificio 
politico da ni eretto, e per la prosperità e gran- 
dézza della: Nazione. ° 

;« Ora soltanto che noi formiamo un grande ter- 
ritorio politicamente. unificato, una grande Nazione, 
abbiamo la-facoltà di‘ rendere. più ‘estesa e più in- 
tensa.la nostra vita economica, ossia'la sostanziale 
nostra esistenza. Ora soltanto si rende possibile per 


le varie parti dell’Italia la divisione e specializza- 


zione delle industrie, uno scambio interno’ profitte- 
vole.a tutti i produttori e consumatori, a tutta la 
Nazione, un attivo commercio esterno, sia collo 
scambio dei prodotti, sia col farci ‘intermediarii del 


traffico altrui mediante la nostra -vantaggiosa. posi». 


zione marittima, © - 


« Noi potreme di certo, agendo dal punto di. 


vista dell’economia nazionale, avvantaggiarci di que- 
st'ottima posizione; come potremo avvantaggiarci 
del clima meridionale per fare un'agricoltura com- 
merciale perfezionata, vendendo i nostri prodotti 
all'Europa centrale e settentrionale; come anche po- 
tremo farci una grande industria dei prodotti mine- 
rali e chimici, e delle arti belle applicate alle arti 
utili; come in fine potremo giovarci delle tante 
nostre cadute d’acqua e supplire con esse il car- 
bone, giovandocene poscia ad irrigare il suolo, che 
possa rendere utile anche il nostro sole. 

« Allorquando apparirà chiara a tutti l’idea della 
economia nazionale e della unificazione economica 
dell’Italia, e che verranno a convalidare i principii, 
i fatti economici che si producono da sè, allora i 
progressi dell’agricoltura, dell’industria, della navi- 
gazione, del commercio in Italia saranno fatti più 
rapidi e diventeranno più utili ai privati ed al pub- 
blico; poichè camminando per la via buona e verso 
lo scopo da raggiungersi, senza soste e deviazioni; 
si farà molta strada, 


« Ecco, secondo noi, uno degli scopi da cercarsi 


dalla stampa, in questa seconda fase del nostro ri- 
sorgimento nazionale. 

« Non dimentichiamoci mai, che la unità politica 
dell’Italia non è che la forma più esteriore della 
nostra nazionalità, e che la più sostanziale ed in- 
trinseca, consiste nella ordinata attività economica 
e nella progrediente civiltà. Le forze intellettuali 
dei migliori devono ora essere dirette a questo 
scopo. Se tutti lavoreranno per questo, noi avremo 
in pochi anni trasformato l’Italia, contribuito alla 
sua difesa e potenza, e fondato la sua prosperità. » 

Par troppo però ciò che pesa a molti si è il 
pensare ed il lavorare. Eppure si dovrebbero ricor- 
dare le due grandi parole di Mazziai, pensiero ed 
azione! Praticamente congiunte queste due parole 
guariscono da molte malattie, e specialmente dalla 
perniciosissima politica di fantasia che non giova 
mai alla libertà e dalle passioni che la distruggono. 
Pensando e lavorando diveatiamo naturalmente mo- 
derati nelle nostre pratese ed operosi al bene del 
nostro paese. Le disgrazie richiamano talora i Fran» 
cesi a considerazioni simili; ma pur troppo la trop- 
pa mobilità del carattere e ie abitudini vecchio fan. 
no risalire alla superficie ciò che c'è di mono lo- 
devole in quella Nazione. Malgrado il nome di Re- 
pubblica non sanno reggersi da sè, vogliono ‘ad-ogni 
patto un dittatore. Lo trovarono in Thiers;.il quale 
per alcuni è il potere, un idolo da adulare, per al- 
tri un fortunato cui invidiano e da doversi vitupe- 
raro ed abbattere. I repubblicani usano ora una cer- 
ta moderazione verso ? Assemblea; ma’ mentre il 
centro sinistro di questa fa una professione di fede 
repubblicana, il centro destro gli si erge di contro. 
Gli eroi della destra reazionaria e clericale si sfo- 
gano qua e là in discorsi che sono un ritorno ad 































néra gli italini, che si occupano della produzione 





cuore questo indegno abuso, il quale. ha già prodoto 
gravissimi danni, Si afferma -che eglino abbiano te, 
nuto di ciò proposito coll’onoravole Da Falco, e che: 
non contenti di questo abbiano interpellati confiden- 


la civiltà tutta attorno al Mediterraneo. Dopo: l'uni- +. 
ficazione economica: interna; è ?’-espansione orientale 
quella che può rendere, il nostro paese prospero ;e 
potente. ‘Così sì avranno. anche. i. mezzi per ottenere: 
tutte quelle cose alle quali , Garibaldi aspira ‘:nélle 
sue lettere. Per fare una marina da,guerra bisogna 
cominciare dal fare molti. marinai, @ quindi ‘dall’ap-. © 
propriarsi il commercio .marittimo tra 1’ Europa :cen-: 
trale è 1° Oriente attraverso i diterraneo 5. come 
per formarsi delle numerose milizie-bisogna istruire . 
la gioventù fin dalle scuolè ‘nella ginnastica, del ila». 
voro,iNon già nel Colosseo, luogo un di di feroci ‘spetta: 
coli dei conquistitori del mondo, e convegno:più 
sardi di pellegrini snperstiziosi-e poltroni dei popoli » 
vendicatori della romana conquista; “nei campi, 
nelle officine e sul mare, nell’ attività veconomii !8 
negli studi meglio che nelle vacue declamiazioni 
tribuni. infiogardi: e facili soltanto all’ eloqueriza a: 
irivio, si formerà 1’ Italia dell’ avvenire, un'Italia ch 
valesse Ja pena di rendere libera ‘ed una! ‘con 
sacrifiziî di tante anime generose. 


ITÀLI 


Moma. Scrivono da-Roma al Pangolo: 
In uno dei miei carteggi ‘passati, s 
dovi intorno alle idee del Governo riguardo 


Compagnia di Gesù, «i diceva com témeti 
inaccia.‘la':scelle- « 
i 






































che al primo annunzio di vicina 
rata congrega avrebbe provvaduto ‘ai ‘su 
Fato + come potesse — il colpo. To non 
ingannato. A quest’ ora i. maggiori tesori 
s1 trovano già in salvo; si raccolgoni”all’ombra di 
Sacri Chiavi. Questi tesori, che formano la 
forza della Compagnia sono i suoi archivii, 
i libri di un’ amministrazione régolata e’ 
a quanto si afferma -— come vissun altra ass 
sa, nè può, Il generalato sapremo déi Gesuiti è stato ‘-. 
trasferito nel Vaticano: ieri "vi ha preso ‘stanza ‘de-:’’ 
finitivamente il Padre Becks, Ciò si è fatto/ i pochi 
giorni, nel massimo segreto, e molti ‘appartenenti 
all” ordine lo ignoravano. Avviso' ufficiale’ ne ‘è stato 
spedito in tutta Europa, e d° ora ‘innanzi; ‘d’ ord 
del Papa, il generalato dei Gesuiti' potrà: valersi: di 
tutti i privilegi materiali che la legge sulle guaren 
tigie assicura al Palazzo Apostolico. VECGE 
Così la Compagnia di Gesù ha corazzato }il suo 
cuorè con scudo impenetrabile. Ciò ora facilmente 
prevedibile, e non credo abbia qui prodotta nessiina 
impressione nel Governo. Però se il Padre Beck3-é. 
al sicuro, questo non toglie al ‘Governo stesso il ©“ 
modo di colpire Ja associazione nefasta cul-egli pre...’ 
siede. Se il cuore è salvo, restano scoperte le inem-.. 
bra: e quando esse si adoperassero per muocerci ‘al: 
l infuori del Vaticano sarà facile ferirlo con la spada | 
della legge ben affilata e pronta. Up 
Pur troppo la protezione del Vaticano non si 
mita ai Gesuiti, I capi delle associazioni religiose da: 
più giorni si adunano por provvedere essi pure ‘alla. 
loro sorte. Una sola risoluzione credo sìa stata presa, 
per ora, 0 almeno ana sola ne è trapelata ‘al di, : 
fuori. Questi onesti servi di Dio hanno deliberato 
di profittare di questi mesi che ancora loro restano © 
per spogliare — letteralmente spogliare —. i. con- 
venti e monasteri, le chiese stesse di tutta ‘la ric: 
chezza che posseggono in oggetti di oro, in tesori . 
d’arte o di storia. 1 o SI ada 
Va da sò che il Vaticano ha sì gran braccia, che 
prende tutto ciù che — in questa specie — si ri. 
volge a In, " 
Ma mi si dice che il Governo ‘italiano è segnata. 
mente lo Scialoja ed il Sella sopportino -a..malin- 
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zialmonto alcuni autorevoli giureconsulti per sapere 
se vera modo di opporsi o di reintegrarti più tardi. 
Quanto all'opporsi oggi non sembra che sia cosa 
possibile : più tardi però la leggo potrobbo armare 
I braccio dell'autorità in guisa da far amaramente 
pertira coloro che oggi Tacthguemente abusano della 
“ gonerosa longanimità dell Italia 6 del suo Governo. 


ESTERO 


Austria. Il Naplo pubblicò in ano degli ni- 
timi suoi numerì il programma d'azione del conte 
Lonyay. In essò il presidente del ministero ungherese 
promeîte di creare una nuova amuministrazione, di 
istituire una polizia difStato, dì fondare una banca 
nazionale ungherese, di riformare la Camera dei 
. magnati 6 di risolvere la questione dell'autonomia 
cattolica. 

In seno al partito Deak vanno intanto maturan- 
dosi propositi che sono tutti diretti contro Lonyay. 
Nél partito governativo sì sarebbe sviluppata una 








berali vogliono formar un centro sinistro per op- 
porsi. al. conte Lonyay. 

Il Walerland ha notizie da Zara secondo le quali 
«. d cinque deputati dalmati sarebbero stati obbligati 
dai federalisti della Dieta dalmata a deporre il loro 
mandato di deputati al Consiglio dell’Impero. 

Franeta. Già si conosceva esser - intenzione 
del governo del sig. Thiers di proibire le dimostra- 
zionì progettate dal: partito tadicale pel giorno d set- 
tembre, 1 giornali francesi recano una circolare del 
signor Victor Lefranc con cui viene ordinato ai pre- 
fetti di interdire in quel. giorno tutti i pubblici 
banchetti e le pubbliche riunioni. Si 


— iSì telegrafa al Times da Parigi: 

Non è‘vero che il sig. Thiers stia ‘preparando un 

. progetto di costituzione, nò che egli stia esaminan- 
do la questione di una dissoluzione completa:oppure 
parziale dell’ Assemblea. È assolulamente esatto, 
malgrado le smentite pubblicate, che il presidente 

. «considera l’istitazione di una seconda Camera ‘ed 
alconi altri provvedimenti che devono accompagnarla, 
come indispensabili per it buon andamento degli af- 
fari © che egli ‘iatende proporre quel provvedimenti 

@ all'Assemblea, allorchè essa si riunirà nuovamente. 


© __— A Précy-sous-Thil (dipartimento! della Costa 
. d’oro) venne testà multato certo sigaor Cassien Ref- 
mond per aver falto tagliare il ‘fieno in giorno di 
domenica! Questa condanna fu pronunciata ‘in base 
ad una legge promulgata nel 1814 e quiadi nell’e- 
di furiosa reazione che succedette alla ristora» 

zione dei Borboni! ° de 


+ Serivorio' da' Parigi al Corr; di Milano: 


L istrazione del processo del maresciallo  Ba- 
zaîne durerà molto tempo ancora, ma i‘fattì che | 
. si vanno raccogliendo ‘sono sempre più aggravanti 
per loi. Le sue spiegazioni sulla penuria dei viveri 
© delle munizioni non reggono ad un esame. Se, 
invece di ripiegare sotto «Metz, egli avesse preso la 
direzione di Briey-Longuyon, vi, avrebbe trovato un 
convoglio enorme di viveri. Su: tutta la via delle 
Ardenne le munizioni abbondavavo, Il. pubblico si | 
è domandato che parte prenderà nei «libattimenti il | 
generale de Cissey, che. è stato uno dei capi del- 
l'armata del Reno posta sotto gli ordini di Bazaino. 
Su questo proposito si è parlato di dimissioni del 
ministro della guerra. TI Ruppel afferma che il. ge- 
nerale Cissey sarà autorizzato con decreto speciale 
del presidente della repubblica a deporre davanti al 
Consiglio di guerra, come fetero 1 ministri ‘Jules Si- 
mon .0 Jules Favre nel. processo Blanqui. e, 








Germania. Il Mercurio di Svevia annoncia 

che il commissario di polizia di Sigmaringen si è 

« recato a Gorbeim, località vicina alla città, per iu- 

timare al rettore dell'istituto dei Gesuiti lo sciogli- 

mento del medesimo, da effettuarsi ‘entro 6. mesi. 

Intanto ai padri Gesuiti venne ordinato di cessare 
dall’esercizio delle loro funzioni. : 


— La Deutsche Reichseitung scrive che, non .ha 
guarì, la polizia di Bonn, per incarico governativo, 
fece una perquisizione in tutli ì conventi femminili 
di quella città, e prese nota dei loro statuti, regole, 
ecc., 6 dell'ammontare delle loro proprietà. 


— Telegrafano da Berlino: . 
‘A proposito delle festefche s’apparecchiano in occa- 
sione del convegno dei tre imperatori, si-‘annunzia, 


che il 7 di settembre sarà la giornata principale. La 


mattina avrà luogo una grande rivista: nél pome- 
riggio, sarà dato pranzo di gala, al castello. La sera, 
vi sarà rappresentazione di gala all’Opera, poi. una 


ritirata colle torcie sulla. piazza riservata tra'il pa-: 


lazzo imperiale e il Castello. La sera medesima tutta 
“la città sarà illuminata. 


CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


ATTI 
della Deputazione Provinelale 
del Friuli wi 
Seduta ‘del 3A agosto 1872 


N. 3217. Il Produratore Loti ‘presso la Corte 
@’ appello in Venezia con Nota 27 corr. N. 88 par- 
tecipò che quella Corte d’ Appello con sentenza 44 
corr. confermò la ‘Decisione 24 giugno pross. pass, 
N. 4969, colla quale questa Deputazione ordinò la 

























certa tensione, motivata ‘da ciò che glì elementi li | 


| Il carico di direttore venne affidato all’ agregio pro- 


cancellazione del nome di Valentino Galvani dalla lista 
olottorale amministrativa «lol Comuno di Pordenone 
por 1 anno £872. Fal eta? 

In soguito a ciò la Deputazione, riportandosi allo 
considerazioni 0 conclusioni dolla Sa ‘ Relazione 
è relativo Manifesto 19 corr. N. 3195, proclamò 
eletto il sig. nob. Policretti dott. Alessandro a Con 
sigliere Provinciale pel Distratto di Pordonone, o pal 
quinquennio da settembre 1872 ad agosto 1877. 

N. 3269. La Deputazione Provinciale nella odierna 
seduta nominò il sig. Broili Agostino a Ragioniore 
presso il Civico Ospitale 0 la Casa Esposti in Udine 
coll annuo stipendio di L. 2000. 

Vennero inoltre nella stessa seduta discussi e de- 
liberati altrì N. #9 affari, dei quali N. 2 in oggetti 
dì ordinaria Amministraziono della Provincia; N. 16 in 
oggetti di tutela dei Comuni; e N. 4 in affaro riguar: 
dante lo Opere Pie; in complesso 24. 

Il Deputato Prov. 
ILANESE 
Il Segretario 
Merlo. 

Solennità giudiziaria. Sabato decorso 
il nostro Tribunale celebrava una festa dì famiglia. 
Il Giudice Istruttore Cesare dott. Zorze elevato alla 
carica, di Vice Presidente de} Tribunale prestava il 
giuramento di Legge. Alle ore 1 pom. nella maggior 


“sala delle udienze raccogliavansi tutti i Giudici ed 


i funzionari del Pubblico Ministero Il Prucuratora del 
Re nel richiedere al Presidente ì° ammissione del 
novello Vice Pres. al giuramento e la. conseguente 
immissione iu possesso, prometteva poche, ma’ cor- 
diali e belle parole,faccennanti ai meriti dell’ eletto, 
al favore con cui da quesia magistratura ‘fa accolta 
tale. nomina, ed alla compiacenza che reca il vedera 
come i nostri magistrati in poco tempo abbiano data 
sì buona prova di sè anche nell’ applicazione delle 
nuove leggi, da meritarsi sollecite promozioni. Dopo 
ciò il sig. Prosidenteammisa .il sig. Y. P. ‘dott. 
Zorze al giuramento, e lo dichiarò immesso nell’ e-. 
sercizio delle sue funzioni. Tgr 


Le nomina del professore di chi. 
malea presso lIstitato tecnico di Udine del dott. 
Giovanni Nalino, professore alla scuola‘ di' Veterinà: 
ria, ed assistente alla Stazione  sporimentale:.agraria 
del-museo industriale di Torino, venne .comunicata. 
alla Giunta di Vigilanza dell’ Istituto con >-nota. 23 
agosto p. p.. del Ministro di agricoltura ‘industria e 
commercio, VE ; 

Fino dalla partenza nell’egregio professore ‘ è di- 
rettore Sestini, ‘chiamato a: Roma.a professore di: 
chimica presso l’ Istitutn teciiico che';colà andava a 
fondarsi al principiare del caduto anno scolastico,là. 
Giunta dell’ Istituto di Udine aveva’avvanzato al Mi- 
nistero le più vive raccomandazioni; affinchè al po- 
sto così importante da esso abbaadonato. venisse 
prescelto. un degno:successore' del Cossa e del Se- 
stinì. : IU 

Le pratiche per trovare un' uomo ‘che fungesse 
da professore di chimica-e direttore della Stazione 
agraria, : ed a direttore. ad un' tempo del?’ Istituto 
tecnico, non riuscirono ;' è'il. Ministero, - d'accordo 
colla Giunta, stabili di separare Je due attribuzioni. 


fessore di ‘matematica ingegaere Misani, e ‘per Ja 
cattedra di chimica @ direttore! della. Stazione agra- 
{.Tia venne aperto il' concorso col 22 gennaio a. c. 

Il concorso venne ‘aperto pet titoli e per esami, 
+ e nominata dal Ministero una:'Commissione ‘esami 
| matrice, composta del Sobrero professore di chimica 
| alla scuola ‘superiore degli iogegneri al Valentino în 
i Torino, det Tassinari professore di chimica all’'uni 

; versità di Pisa, del Brugaatelli professore di chimica 
{ all’ università di Pavia, del Pavesi professore di chi- 
{ mica alla scuola superiore di agricoltura di Milano, 
e del deputato Pecile membro della Giunta di vi 
vilanza all’ Istituto tecnico di Udine. ’ 

La Commissione si radunò a Torino presso il | 
‘Museo industriale nel 28 aprile, ed oscupò sei 
giorni negli esami e nelle operazioni relative al 
concorso 

Il prof. Nalino. venne dalla Commissione ritenuto 
avere ‘i maggiori titoli, e le qualità richieste per il 
posto di Udine, pur tenato conto della grande im- 
‘ portanza della cattedra -di chimica presso il nostro 
Istituto, 6 per l’ indirizzo già ‘impressovi all’ inse- 
gnamento. industriale agrario, e per i’ esistenza della 
Stazione agronomica sperimentale. 

Il Ministero però, prima di passare alla nomina 
definitiva, chiese l'avviso delta ‘Giunta’ di vigilanza 
‘di Udine, la quale nella seduta 41 giugno 1872 si. 
pronunciò unanimemente per appoggiare Ja nomina 
del Nalino, non solo in base ‘21 titoli ed al voto 
autorevolissimo della Commissione ministeriale, ma 
anche appoggiata -a informazioni particolari, che pa- 
recchi. de’ suoi. membri si avevano dato cora di 
‘raccogliere sul suo conto. di 

Hi prof. Nalino possiede una completa educazione 
‘scientifica, e non solo è abilissimo nella chimica 
teorica e pratica, ma è molto versato altresì in bo- 
tanica; insegna da parecchi anni, ed è ormai pra- 
tico delle operazioni attinenti alla Stazione, avendo 
agito come assistente nella importante Stazione agro- 
nomica di Torino. ; 

Speriamo che la sua presenza potrà attirare nel 
venturo anno buon numero di allievi. anche alla 
stazione agraria di Udine. 


E suinî sono di buova razza in quasi. tutta 
Italia; ma c’è la piccola razza auglo-cinesè. perfe- 
zionata, la quale ha la ratà facoltà d' ingrassare in 
qualungue' stagione ed in qualunque età del majale, 
ed è molto domestica e pulita e facilmente s1 po- 
yrebbe mantenere cogli avvanzi' della cucina delle 


Sicigio Cei 
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famiglio ogni poco grandi. Questa razza avrebbe il 
vantaggio di fornire buona carne da mangiarsì fresca 
in tutto lo stagioni deli’ anno. Gioverebbo che fosso 
introdotta e diffusa per questo uso speciale è por 
offrira un supplemento di carni alle pnpatazioni. 
Quosta razza ‘dovrobbo essere nutrita nella vicininze 
dolle città, dovo ci sorabba non solianto il maggiore 
consumo di questo carni, ma anche l’ agovolezza di 
raccogliere nelle famiglio gli avvanzi per. nutrirla. 
Lo stesso persone che porianc il latte, od il butirro, 
o gli grbaggi nello famiglie, no riporterebbero questi 
avvanzi delle cucine; altri ne darebbero Ì’ orto, altri 
la cascine, Se tutte le acque succido delle nostro 
città fossero convogliate ad una certa distanza in ca- 
nale coperto, e poscia a-loperato per una ricca irri- 
puis, avrebbero tutto a poca distanza cacsine, ab» 
ondanza di latte, di butirre, di cacio fresco, ed 
anche di che alimentare un huon porcile di questa 
razza ‘utile a macellarsi in ogni stigione. x 

Bisogoa proibire nulla, ma nulla gettare; ed inse- 
gnare piuttasto a cavare partito da ogni cosa. 

Sa ci fossero nei dintorni delle nostre città quelie 
casette sparso, che ci sono in alcune, dove abitano 
lè famiglie degli operai, che hanno un orto, od un 
campicello, «esse potrebbero facilmente nutrirsi taluno 
di questi majali, od' anche qualche animalo ovino. 
Così sì prodarrebbe var grande massa di carui, che 
sarebbero di grande sussidio alla alimentazione. 

































Umelo dello Stato civile di Udine 
Bollettino settimanale dal'28 al 31 agosto 1872. 


a Nascite 
Nati. vivi maschi 7 — femmine 9 
»- morti » 1- . 
. Rsposti 1 .d- » 0 
Totale N. 18 


Morti a domicilio 

Laura Botti di Luigi d’anni 2 — Ettore Chieul 
di Domenico d'anni f e mesi 4 — Domenica Or- 
lando di Giovanni d'anni 4 e mesi 8 — Gioseffa 
Musina-Parenzavi fu Antonio d'anni 57 attend. alle 
occup. di casa - Pietro Iseppi di Antonio d’ anvi 
38 agricoltore — Rosa Cremese di Valentino d’anni 
9 — Regina Seraffini-Massarini fu Domenico d'anni 
61) contadina — Maria Rio di Giovauni Battista di 
giorni 38 — Ginseppe  Zandigiacomo fu Amadio 
d'anni 88 architetto — Giovanni Battista Clocchiatti 
fu: Pietro d'anni 77 agricoltore — Catterina Bonetto 
fu Giovandi : d’anpi 35 attend; alle occup. di casa 
— Girolamo’ Bergagna fu Gio: Batta d'anni 78 oste 
—'Valéatino ‘Basich di Cristiano d’ anni 2 e mesi* 
40 == Catterina Umiech di Giovanni di giorni 3. 
. * Morti ‘nell’ Ospitale Civile 
» Guiditta :Lavarori-Filigoi fu Giacomo d’ anni 69 
attend. ‘alle:‘‘occupi' di' casa — Antonio Dancluz fu 
Bortolo d' anni 33 ‘agricoltore .--. Gordiano- Dablini 
d’apni-1 e mesì 4:Gaetano Diario d’ anni 4 e mesi 
{ — Marianna: Sturaia fo Giuseppe d’anni 20 con- 
tadina — Girolamo De Cillia fu Antonio d'anni 36 
agricoltore —' Maria ‘Bortoluzzi di Giovanni d’ anni 
24 contadina — Filippo Divani d'anni 1 e mesi 3 
— Toffolo Antonio. fu Giovanni Maria d'anni 46 
agricoltor È ° Totale N. 23 











sj» Matrimoni 
tajuola. 
Pubblicazioni di matrimonio esposte jeri nell’ Albo 
Municipale 
Felice Gottardo}agricoltore con Elisabetta Bergagna © 
contadina — Vincenzo Medugno musicinte con Teodo- 
ra Mondini attend. alle occup. di casa. 





FATTI VARIE 

ni —_ 

Farto di mezzo milione. A Milano, 
la notizia capitale della giornata è l'arresto di certo 
Autilio Pagamni, impiegato della Posta, che avavafpreso 
il largo l’altro di dopo d'aver intascato un plico ar- 
rivato alla posta di Milano (diretto, dalla Tesoreria 
di Firenze, a quella di Milano) e contenente mezzo 
milione. 

Un . delegato della Questura di Milano partito 
espressamento per inseguirlo, lo ha fermato a Bia- 
sca, in Svizzera. 

- Il Paganini aveva addosso solamente una parte 
della somma involata, cioè 89 mile lire, 


Inferrogato subiio ove avesse nascosto il rima- 
nente del danaro, il Paganini rispose averlo sotter- 
rato, racchiuso în una cassetta, « nell’ andito tra le 
due cantine» della sua abitazione in via S. Celso, 
"N. 7, a-mezzo metro di profondità. 

Avvertita immediatamente di tale confessione, la 
Questura di Milano fece procedere tosto agli scavi 
nel sito indicato, ma indarno, poichè nulla affatto 
vi si è rinvenuto. fl Procuratore del Re si è recato 
in persona sul luogo per assistere a queste esca- 
‘vazioni, 

La storia dell'arresto è ancora sommaria o in- 
completa, non avendosi per istabilirla che alcuni di- 
spacci telegrafici degli agenti lanciati sulle tracce 
del ‘ladro.' 

Il delegato, signor Pietro Tursi, era partito da 
Milano, in compagnia di un inserviente della Posta, 
che conosceva benissimo il Paganini. Giunto a Lu- 
gauo, venne a sapere che un individuo che prasen- 
tava i connolati del fuggitivo, e che portava il no- 
me di Grant, era partito poche ore prima da Bel- 
linzona alla volta di Berna. 

Egli fece allora avvertire per telegrafo la polizia 
perchè arrestasse quel viaggiatore ; così fu fatto, ma 
giunto il Turri a Bellinzona, ov’ era stato tradotto 
l’arrestato, l’ inserviente postale dichiarò ch” esso 





Giuseppe Iseppi muratore con Amalia Pais se- ! 



























































non ara il Paganini. Avondo però la polizia svizze 
ra, appena operato 1’ arrésto, domandato alla Que 
stura di Milano qualcho pertona che potezzso rico. 
noscore so l'arrastato cra il Paganini, stanotto fa 
fatto. partire a cuosto scopo por Ja Svizzera um uf. 
fizialo della Posta, 

Nol frattempo porò il Grant veniva Jasciato in li. 
bortà, avondo il Turri constatato l'orrore. Questi, 
da alcuno indicazioni che soppe raccogliere, potò ar. 
guire che 11 Paganini si fosse diretto verso Bellin- 


zona. Vi si recò allora immediatamente, e potò so. P 
pere che il Paganini, o almeno una persona che gli Bvis 
rassomigliava molto, vi era già stato di passaggio, e rog] 
che aveva preso la via di Biasca, coll'intenzione E nor 
forse di passaro il Gottardo. To inseguî il Turri, e Mir 
lo raggiunse presso Biasca, ovo il Paganini venne A 
formato. TOU 
La Autorità cantanali, di concerto con le italiane,  Mfgiò 
procedono ‘alle relative pratiche diplomatiche per la Mfsnca 
legolara estradizione. ’ Inell 
Dolorosa conseguenza : i tro | 
La povera moglio del Paganini è impazzita dal Mrelig 
dolore. Essa va interrogando tutti se, scoprendosl A 
_Il marito, glielo ammazzerebbero, I di leî stato’ isp. Qultio 
ra a tusti la più profonda’ pietà. Un di lei fratello Mia c 
è arrivato a Milano, 0 lo presta le più affettuoso Mimi ‘ 
curo, (Corr. di Milano) rano 
DI ng È mecc 
Società Anonima dell'Industria BÈ"! 
Shamifera in Itala. Voiremmo davvero Ri " 
che tutte le operazioni finanziario che abbiamo viste È 
emesse in Italia in questi ultimi tempi, presentassero ci 
i medesimi caratteri di sorietà che ci ‘porge la So- li tunn 
cietà Anorima dell'Industria ramifera in Italia. L’og- Biroca, 
getto che si propone è il perfezionamento e la col. l'alcol 
tivazione dello miniero di rame della penisola, fa- BI (c; 
cendo a tal dopo appello al pubblico per un capitale È rob 
di 2,000,000 di lice diviso in due serie, composto E”°{ 
di azioni di L. 250 ciascuna, con interesse annuo Bore 
del 6: g1o e concorrenti alla divisione degli utili.in {cui 
ragione del 65 0jo. era. I Galle 
Quando si ‘pensi ai molti milioni che siamo co- x 
stretti di pagare all’estero per riavere, lavorato, il fi 
nostro rame'che vendiamo greggio per mancanza di Bivisita 
quel trattamento che lo rende atto a tutti gli usi [limen 





a cui il rame deve servire, ben si comprende che 
la Società del?’ industria ramifera renderà un gran- 
de beuefizio ‘al paese. Nè havvi dubbio che la 'So- 
cietà possa mancare di un’ abbondante produzione’ 
di materia prima che ne assicuri lo sviluppo; 
perciocchè, dietro accordi, si è garantita i' prodotti 
delle famose miniere ‘ramifere Rossaro e Praucisca, 
poste nella riviera occidentale di Genova, 6 ben ice- 


Jebri negli annali minerari, 5 
dunque una grande emavcipazione dell’industria  Rpiato 
.rauiifera che Ja riuscita della Società in questione Pi 
potrà segnare, ove riesca ad attuare il suo program» fi risul 
Ma, e:per parté nostra non ne dubitiambj ‘imper-  Mcina . 


ciocché l utile che da questa, impresa può": derivare 
alla nostra Malia 1n generalo ed agli industrianti in 
particolare, è di tanta importanza che è impossibile 
non sia apprezzato come si conviene, 0° che per 
conseguenza la soltoscrizione che si aprirà ne primi 
giorni di settembre ‘non'‘abbia ad ottenere un ‘com- 
pleto successo. 





ATTI UPrmcIALIE >» |M .; 

È Be 

La Gazzetta Ufficiale del 48 agosto contiene: p bro da 

4. R. decreto 21 luglio del seguente tenore: il 40, 
._« Articolo unico. I giovani da un biennio domici- At 
Hiati nella provincia romana, candidati alla }icenza ftembre 
liceale, non saranno tenuti all’ atto idell” inscrizioné Il G 
a presentare l’ attestato di licenza ginnasiale se non ff dotti ' 
dall’ anno 1873-74. » Nu 
2. Il seguente avviso della Direzione generale dei pore M 
telegrafi: 5 tono 3 
,4 HI 25 andante è stato aperto in Soncino ( pro- tali 
vincia .di Cremona) un ufficio telegrafico governa- Umberi 
ue al servizio del governo e dei privati cop orario none p 
imitato di giorno. » pel m: 
su è 3 dello Si 

La Gazzetta Ufficiale del 29 agosto contiene: razione, 
4. R. decreto 18 luglio che trasferisce nella Di- f dirigere 
rezione generale del personale presso il ministero | nualmer 
della marina la Direzione del servizio scientifico @ Il Pr 
le attribuzioni di ufficio centrale pel servizio scien. fdino, la 
tifico determinate dal R. decreto 27 aprile 4865. cuî la n 
2. R. decreto 21 luglio cha approva delle raodi» fa 
ficazioni nello Statuto della Cassa generale di Genova, della gr 
3. Disposizioni nel personale militare. 30 come 
4. Il seguente avviso della Direzione generale dei f questa « 
telegrafi : agevola 
, Si fa noto che in seguito all'avvenuta interru. fgoglioso 
zione della linea telegrafica dell’ Amour (3.2 regione fdel più 
della Russia Asiatica) e del cordone sottomarino da ‘Ber 
Hong-Konga Shanghai (China) i telegrammi per-Shan. {fu ricavi 
ghai e pel Giappone sono inoltrati per via Malta ff Autorità 
per telegrafo fino Hong-Kong 6 da Hong-Kong a È "Stra 
Shanghai per posta. l derico ( 
. cn R arrivati 
La Gazz. Ufficiale del 30 agosto contiene: f nienito di 
i Par 


4. R. decreto 4 agosto del segnenta tenore: 

Articolo unico. Sono dichiarate provinciali per la 
provincia di Belluno lo quattro seguenti strade, cioè: 

Strada da Arten a Fonzaso, 

Strada da Belluno ad Agorda, 

Strada da Tai ad Auronzo per Pieve, 

Strada dal confine colla provincia di Udine, per 
calda © Comelico, al confine Tirolese di Monte 

noce. 

R. R. decreto SI luglio che approva una deliba. 
razione della deputazione provinciale di Caltanisetta, 

3. B. decreto 28 luglio con cui si approva che del suo Kn 
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i domicilio legale della società ho Grestam life as- 
Bf suranco Socioty sta stabilito nella città di Fironze. 
MO 4 Disposizioni nel personale insweg anto e giudi- 
giario. si 5 
| -————____———_mxx€ 


CORRIERE DEL MATTO 
















— Scrivono da Roma alla Persevoranza: 

È Per în sottimana entrante si aspotta in Roma il 
Visconti-Vonosta, o verso il 40 il Castagnola pare che 
Broglia andarsene a godero un poco di paco fuori di 
'noma; beninteso, dopo rientrato il Luzzatti al pa- 
Fiazzo di via della Stamperia. 

È AI Ministero della guerra è già completo il pro- 
Bi;etto di leggo sul servizio obbligatorio personale; a 
Eriò sia in risposta a quei poriodici cho lo ritonovano 
Bincora in mente Dei. Sarà presontato alla Camora 
Buella sessione di novembre, dovo farà capolino |’ al- 
tro progetto sulla soppressione delle Corporazioni 
Froligiose della provincia romana. 

A complemento della notizia datavi, nella mia 
î ultima, sulle tre corazzato e parecchio cannoniere 
Îda costruirsi per ordine del ministro dolla marina, 
mi viene assicurato che le citate cannoniere che sa- 
ranno i ferro, verranno date a costrnirg all’ opificio 
I neccanico di Sestri-Panente, che credo sia 1’ unico 
Fin Italia che abbia emesso dei bastimenti in ferro 
ji un mediocre tonnellaggio. 





| n 

È Il Conte Cavour ha le soguenti notizie : 

È Ci viene riferito che nell’ultimo chilometro del 

jiunnet Freius, ingegneri militari francesi si sono 

recati a ilestinare i luoghì dove si collocheranno 

fislcone mine. 

È Credesi che i lavori di scavo incominceranno 

i probabilmente la settimana prossima. 

Î Ci viene pure riferito che, sulla montagna ad 

‘Oriente di S. Michel si collocherà una batteria, i 

iovi colpi, all’uopo, sarebbero diretti all’imbocco della 

Galleria (? 1). 

— L’onor. presidente del Consiglio si è recato a 

visitare la colonia penale di Pianosa ed altri stabi» 

limeoti penitenziari del Mediterraneo. Egli avrebbe 

lanche intenzione, so gli rimane tempo, di visitare 

Equalcuna delle principali città della Sardegna. 
L'on. Sella è atteso a Firenze martedì; sarà 

probabilmente a Roma giovedì prossimo. (Op) 

PS dano e 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


| 
! Beriino 30. A Grodno, città russa, è scop- 
piato il cholera, L'Imperatore è atteso stasera. 
 s>arig8 20.1 giornali di medicina pubblicano 
li risultati dell’ inchiesta fatta dalla Società di medi- 
[cina di Parigi sulla condotta dei medici tedeschi 
[durante la guerra. L’inchiesta constata che i medici 
tedeschi mancarono gravemente’ ai loro doveri 
scientifici, morali e professionali, violando la Con- 
| venzione di Ginevra, trascurando ì feriti francesi 0 
E maltrattandoli. 
i C er ugion 80. Il Re, accompagnato dalla 
Famigla Reale, distribuirà oggi i premi per la 
i Esposizione industriale. Si distribuiranno 256 meda. 
glie d’argento, 329 di bronzo; si faranno 5419 
I menzioni onorevoli. 

Berlino 30. Gorciakoff arriverà il 3 setlem- 
' bre de Francoforte. Lo Czar arriverà il $ e ripartirà 
il 10, i 
È Atene 30. La Famigha Reale partirà il 42 set" 
ltembre per Corfù, ove soggiornerà un mese. 

Il Governo si sforza di togliere gli abusi intro- 
dotti ‘hella pubblica amministrazione. 

Nuova Yorek 30. Vi fu un urto fra il va- 

pore Metis e una goletta. Il vapore affondò, vi fu- 
irono 30 morti. . 
i Ruiiano 3i. L'ordine del giorno del Principe 
Umberto alle truppe dice: Il Re mi espresse viva soddisfa» 
zone pel lodevole mado con cui avete manovrato @ 
[pel marziale contegno. Dopo le parole del capo 
dello Stato non mi resta che ringraziare la coope: 
razione, mercà la quale mi fu facile il compito di 
dirigere una delle più importanti istruzioni, che an- 
nualmente 5’ impartiscono all’ esercito. 

{l Principe loda il sentimento del dovere, ) ordi- 
dine, la disciplina, che caratterizzano l° esercito, su 
cui la nazione può contare, Loda il contegno dei 
giovani soldati. Termina: Voi tutti avete fatto prova 
f della grande qualità dell’ abnegazione, avete compre- 

so come negli eserciti moderni debbasi accoppiare 
questa qualità al retto spirito d' iniziativa che tanto 
agevola il comando. Venni fra voi compreso dell’or- 
goglioso mandato affidatomi, vi lascio col sentimento 
del più vivo affetto. 

i Eerlino 39. lersera è giunto |’ Imperatore: 

' fu ricevuto alla Stazione dal Granduca Nicolò e dalle 
Autorità civili e militari, 

È strasburgo 3i. Barrivato il Principe Fe 

derico Carlo per ispezionare le truppe. Teri sono 

| arrivati 22 milioni di franchi, come primo versa» 

| mento del debito francese. 

Parigi 3i. Una Circolare di Andrassy dice 
che il convegno di Berlino nulla ha d’inquietante 
i per la Francia. L’Imperatore d' Austria simpatizza 
Econ Thiers e colla Francia, che sì sforza nebilmente 
di riconquistare la posizione necessaria all’ equilibrio 
europeo. 

La Circolare insiste sulla necessità di rendere la 
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salute è escrilento. IT Granduca Nicola passa ogni 
giorno in rivista ‘lo truppe; oggi passerà in rivista 
1 primo reggimento delle guardio a Postdam, ll 
Principe Alberto arriverà domani da Dresda per far 
visita agl’Imporatori. 

Londra, 31. La Regina regalò a' Stanley una 
magnifica tabacchirra. i 

ladirid, 30. Il risultato definitivo dolle ele- 
zioni è il seguento: i 

Radicali 294, fedorali 76, conservatori 9, alfon- 
siti 44,” 

Atene, 30. N console greco a Braila fa arre- 
stato a mano armata nel suo stesso consolato dalle 
Autorità romene. L'indomani fo posto in libertà. 
Pretondasi che questo arresto illegalo sia stato pro» 
vocato dall’essersi posto in esecuzione dirottamento 
da un agente del consolato greco un mandato d'ar- 
resto contro un suddito greco. L’atto arbittario del 
Governo rumeno provocò vive e giuste proteste da 
parte della Grecia. 

Mionasco, 31. Si assicura positivamente che la 
dimissione di Lutz fu accettata. Sembra imminente 
il ritiro di tatto il Gabinetto e la formazione di un 
Gabinetto Gasser, Lerchenfeld, Bomhard, Lobkovitz. 

Francoforte, 31. 1 Congresso dei giure- 
consulti fu chiuso. È 

Pietroburgo, 31. L'Invalido Russo pub- 
Dlica il discorso pronunziato il 25 agosto dallo Czar 
ai rappresentanti dei Cosacchi del Don. — Lo Czar 
disse che presentemente non havvi alcun pericolo 
per la tranquillità del paese, 6 che, per assicurare 
vieppiù la pace intraprende un viaggio all’estero, 





sperando che esso non resterà senza risultati per la 
Russia. Il Congresso statistico fu chiuso. 
Costantinopell, 31. Server pascià ha date 
le sue ‘dimissioni. Safvet  pascià andrà ambasciatore 
a Parigi e sarà rimpiazzato probabilmente al Mini- 


stero della giustizia da Gievdet pascià. 
(Gazz. dî Ven.) 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
RARE ORE 
Afisettembre 4872 

_—_—————€m 









Barometro ridotto a 0° 
alto metri 146,01 sul 
livello del mare m. m. 

Umidità relativa 

Stato del Gielo 

Acqua cadente . . . 


-151.3 | 753.6 
49 78 
ser. cop. sereno 


750.5 
63 
ser. cop. 







direzione. .ìf — _ = 

Vento Ca ed — = na 

Termometro cèatigrado | 418.7 | 225 © 17,6 
Tamporatr ( Mit 24 

Temperatura minima all'aperto — 10.6® 





NOTIZIE DI BORSA 

Parigi, 31. Prestito (1872) 83.45, Francese 
55.20; Italiano 68.60; Lombarde 503. Obbligazioni, 
264.—; Romane 144.—, Obblig. 187.50; Ferrone 
Vittorio Emanuele 209.50; Meridionali 214.—; Cam- 
bio ftalia 7. -, Obblig. tabacchi 490.—, Azioni 
720.—; Prestito (1874) 85.32; Londra a vista 
25.54.4[2; Inglese 92.58, Aggio oro per mille 6.—. 

Eerlîno 34. Austriaché 207.3;4; Lombarde 
431.42; Azioni ——;Ital. ——. 

Londra, 31. Inglese 92. 518; Italiano 67.42, 
Spagnuolo 30; Turco 52.12. 

N. York, 30. Oro 142.18. 


PIRBNZB, Si agosto 








Rendite 13.82.412:Aziogì tabacchi 760 50 

» fine corr »- fine corr. _ 
Ora auca Naz, it (rumia) 
Londra Azioni ferrov. “ascid 400.50 
Parigi 'Obbliges. » » 230 — 
Prestito nanionale Baowi 558— 

wo @x coupou = bbliganioni eoci, VI 
Obbligazioni tabacchi 828, —|Bauoa “Poscsoa 1699.50 





YENBZIA, 31 agosto 
Oggila rendita da 67.45 a 67.50 in oro, e 73.70 a 73.75 
in carta. Da 20 franchi a 24.63 a 21.68. Carta da fiorini 
37.55 a fior. 37.58 per 100 lire. Banconote austr. 
liro 2.,47,4{2 a lire 2.48.—, per fior. 
&fetti pubblici cd industriali. 





a GAMBI de è 

Rundita 5 Wo guà. 1 gen 73.75 7380 

» » Do coro, » cc 
Prestito nazionale 1866 cont. g. 1 ott. n 
Azioni Italo-germaniche » __ 

n Gengrali romano . _ 
ObbI. Strade-ferrato V. B. 

» » » Sarde _- 

VALUTE de 

Possi da 20 franchi 106. 
Banconote avstriachi: ST 


Venezia « piazza d’ /talia, da 


della Banca nasionale 500 

della Banca Veneta 5 010 

della Banca a di Credito Veneto 434 00 

TRIESTE, Si agosto 

Zecohini imporiali 8.25.412 

Corone = __ 
Da 20 franchi 8.71.19) 873. 
Sovrane inglesi fi —} 1103 


Lire turche 

Talleri imporisli M. PT 
Argento par cento 
Colonati di Spagna 
Taliori 130 grave 

Da 8 franchi d’ argonte 


y 








Metalliche 5 per conto 





i Turchia stabile e prospera ; desidera di adottare colla Lips Nanionalo 5 
È Russia @ colla Germania una politica tendente a | azioni della Banca Nazionale a 0a 
È rialzare e consolidare la Turchia; soggiunge che non » del credito a fior, S00 sustr, » 84360) 34160 
sì farà mai complice d’ un’altra politica. n por 48 liro sterlina . 10950 409.10 
Î Berlino, 3t. L'imperatore sta assai, meglio Argenta rohi bi] MP 
È del suo male al piede; lo stato generale della SUA | Zeochini imperiali s) Aiini 3% 
lt er gg > 








PREZZI CORRENTI DELLE ORANAGLIE 
praticati fn queta piazza 30 agorto 
Fromanto suovo fattalitro) ant, 9330 ati L, 2480 
e 10.66 17, 

































Grancdara: . 36 
» foresive » . e 1538 
» nuovo nosk, » » » Hi 
Bogala » * * FA 
Avane i Città - | »* erasto . a 80 
Spolta » . » 2 
“Oro gilato " . » 18- 
» de pilare " . » Î420 
Sorgorasto » » » 9.60 
| Miglio » » a. 
Lupini » » » 940 
Fagivoli comuni » » ® 
»  carnielli 0 shiavi » * —_ 
Lava . » 41130 
Costague in Città raso » " —_ 
Lenti il chilogr. 100 . 0° — 
. » a —-— 





Saracono 





P, VALUSSI Direttore respontabile 
©. GIUSSANI Compropristario _ 


(Articolo Comunicato) 


Per ovviare le differenti versioni che i lettori 
possono fare dell’avviso ampolloso che la Ditta Jung 
e Compagno di Milano ha pubblicato nel Giornale 
di Udine N, 200 del 3 agosto 1872, sentiamo l’ob- 
bligo di dichiarare :- oa . 

1. Che è male intesa la pubblicazione di quel- 
l'avviso, (per non dire bugiarda), non essendoci noi 
mai sognati di essere Rappresentanti della Casa Jung 
e Comp. di Milano, nè avendo noi mai agito per 
conto od. ordine della stessa, perchè nou chiesimo 
mai, nè ambimmo averne il Mandato; ma agimmo 
sempre per nostro esclusivo conto, e sotto il nostro 
nomo, 

2 Che colla Ditta Jung e Comp. si fu în sem- 
plicissima relazione per recapitare a domicilio le rare 
6 meschinissime spedizioni da essa Ditta qui dirette, 
e quelle per avventura da noi ad essa appoggiate 
per la consegna in Milano. STE 

3. Che per esser noi assontori del servizio di 
Corrispondenza colla Ferrovia Alta Italia, non pote- 
vaîno?più favorire la relazione con Jung e Comp. che 
naturalmente scelse un altro corrispondente, avendo 
cessato da molto tempo per la stessa ragione di 
essere la Ditta Jong e Comp. di Milano rappresen- 
Fiale corrispondente della Ditta ,R. Mazzaroli e 

‘omp. 

4. Finalmente che |’ antonomasia Franchetti con 
cui il pubblico si piacque chiamare 1’ Agenzia R. 
Mazzaroli e Comp., ricordava gli Omnibus, Forgoni, 
e Messaggerie la cui gestione era stata fino dal 1853 
affidata dalla vera ìmpresa Franchetti 
al nostro sig. Cesare Riparì, che fa parte della no- 
stra Ditta, antonomasia che in oggi è divenuto un 
appellativo serio ed Ufficiale di una rispettabile casa 
di spedizione stabilita or ora ‘qui dai sig. Fratelli 
Uccelli di Trieste. 

E questo è quanto. 

Udine, 34 agosto 1872. 
“R. MazzaRoLI E cup. 
_____————————————_—_——_—6m 

N. 473 

R- ISTITUTO VENETO DI SCIENZE. LETTERE ED ARTI 
Avviso 

I curatori della Fondazione Querini Stampalia, as- 
segnando!la somma di L.5000 per upo o più oggetti di 
genere mobiliare in legno con intagli e ornamenti, da 
eseguirsi nel 1874, chiesero all’Istituto nell'adunanza 
29 giuguo 4872 che, secondo la volontà del meri- 
rissimo conto Giovauni Querini Stampalia, venissero 
statuite le discipline per tale commissione, tendente 
non solo ad arricchire le collezioni di oggetti art- 
stici della Fondazione, ma eziandio a dare un lavoro 
a qualche valente artista nato 0 domiciliato nelle 
provincie venete. 

L'Istituto deputò a questo ufficio la giunta com- 
posta dei me:mbri dell’Istituto stesso, professore 
Giacomo Zanella, dott. Antonio Berti, marchese 
Pietro Selvatico, e deì tre eletti dall’Accademia pro- 
fessori Luigi Ferrari, Giacomo Franco e segretario 
Gio. Batt. Cecchini, oltre at Presidente della Fon- 
dazione Querini Stampalia. 

Raccoltasi oggi la giunta, prese ad unanimità le 
seguenti deliberazioni: 

4. Si apre il concorso per l’allogazione di un 
oggetto o gruppo di oggetti di genere mobiliare in 
legno con intagli e ornamenti, it"quale potrà essere 
una grande tavola da collocarsi in mezzo di una 
stanza, oppure, come gruppo, uno scrittojo, due por- 
tacarte 0 laterali e sedia relativa. É libera la scelta 
del legno purchè sia fra i legm duri, ma dee ri- 
mater di color naturale senza vernici, e trattato a 
solo scalpello nella parte ornamentale. 

2. 1 concorrenti dovranno presentare disegni 
dell'oggetto o del gruppo che propongono di eseguire 
per la suesposta somma, ombreggiati e all’acqua- 
relìo, nella scala non minore di centimetri venti per 
metro, aggiungendo quanti profili crederanno oppor- 
tuni all'intelligenza del loro concetto e questi nella 
grandezza del vero e a semplici contorni. Dovranno 
anche porgere i mezzi onde la giunta sì assicuri 
della loro capacità nell’arto o con saggi o con iu- 
formazioni che tolgano ogni dubbio. 

3. Questi disegni verranno esposti per dieci 
giorni, dopo i quali la giunta farà pubbliche colla 
stampa le proprie decisioni. 

A. Loggetto, o il gruppo di oggetti che si 
acquisterà per L. 5000, verrà commesso a quel 

‘ concorrente i cui disegni o saggi o informazioni 
i avranno incontrato l’aggradimento della giunta. 

I 6. Se nessuno dei concorrenti venisse dalla 
* giunta preferito ed approvato, questa darà la com- 
+ missione a chi le parrà senza aprire nuovi concorsi, 
i 6. L’opera dovrà essere ultimata è consegnata 
i entro giugno #874 al più tardi e, trascorso questo 

tempo, potrà essere rifiutata. 
+ S'invitano pertanto gli artisti nati o domiciliati 
































































panini set 


nelle venete provincie, a presentare non ‘più tardi 
del 18 dicembre 1872, alla Cancelleria di questo 
R. Istituto, i ‘disegni allo condizioni sopraccenzato, 
accompagnati da un conno descrittivo, - RA 
_, Potrà, chi vuole, tenor occulto il proprio nome, 
indicandolo in: piego chinso, con epigrafe cho sarà 
ripetuta ‘sui disegni. |. n% i Si 

Venezia, 8 agosto 1872, È 

i 70 Aggrnoni 

ufficiale del R. Ietituto 











ATTI GIUDIZIARIE da 
Avanti la.R. Pretura .del I, Mandamento in Udine, 
Atto di riassunzione di lite e citazione: formale 

A richiesta del sig. Domabico Fadini fu Valentifo 

e per esso il di fui procuratore L: Schiavi di Udine: 

To ‘sottoscritto Usciero' addetto alla ‘R. Pretura del 
suddettò Mandamento di Udine'ivi'residente, ho ci: 

tato o'cito li ‘signori co, Antonio, Ferdinando, Fe 

licita, Vittoria, Clotilde; Teresa, eco; Doimo: tutti Va- 

lentinis, co. Steffaho Becich;' ‘Danelon.. Francesco "0 

D.r Antonio Colombani residenti ‘all’ estero, a com- 
parire nei, modi' di legge alla pubblica udienza che. 
sarà tenuta ‘dali’ ill.mo sig. ‘Pretore del. I Manda», - 
mento di Udine, il giorno 25 ottobre 1872 alle ore 
10 ant. onde' sentirsi ordliriare la presentazione della > 

lite iniziata con petizione 9 giugno 4838 n. :1383 

e relativo pagamento di ex austr, Ì. 153.24 pari ad 
it. .. 134.78, e importo interessi. maturati :în dipan- 
denzà ‘allo strumento ‘20 agosto 4744, non che nelle 

spese di lite ai sensi "di legge (i UU". 
Udine 34 agosto 1872. "i ‘ 
. L’ Usciere . . 

GinoLaMo ORLANDINI:. 

















"Ci pregiamo di partecipare al -rispetiabile Ceto. 
mercantile che la Ditta IR, Miazzaroti e 
Comp. di Udine cessa. col.’ giornò <d’ oggi” 
d’essere corrispondenti - rappresentanti .la.:'nostra < 
casa, corrispondenza che'viéne affidata ai- signo 
fratelli Uecelli di Udine tenenti Uffi 








Via Pescheria Vecchia. casa. Volpe 
Milano, ‘40 agosto. 4872. 

* Suco, Impresa Franci 

: Juna'e Ga. 








Perfetta salute ed ‘energla’r 
stitalite (a totti senza medielne, 
mediante In deliziose Revalenta 
Arabica Barry Du Barry di I 
dra. ' dd 

1) Crediamo render servizio ai lettori col chi 
mare la. loro attenzione sulle virtù della deliziosa 
Revalente Arabica Du Batry di Lond 
‘la quale economizza mille volte îl'suo prezzo in al 
rimedì ; guarisce radicalmente dalle cattive'digestio) 
(dispepsie), gastriti, gastralgie, : costipazioni cromche, 
emorroidi, glandole. ventosità, diarr gonfiamenì 
giramenti di tésta, palpitazione, tintitinar.d’ orécchi, 
acidità, pituita; nausee'e‘vomiti, “dolori, ardori, grai 
chi e spasimî, ogni disordine’ di’ stomaco, del fegat 
nervi e bile, ìnsonnie, .tosse, “Asma, bronchitide;‘! 
(consunzione), malattie cutanee, eruzioni, melant( 
deperimento, reumatismi, gotta, febbre,:catarro;: 
vulsioni, nevralgia, sangue viziato, ‘idropisia, man». 
canza di freschezza e ‘di energia nervosa; N. 72; 
cure, comprese quelle di molti medici, “del. duca: 
Pluskow 6 dellà sigavra marchesa di Brélan;: ecò.. 
Cura 0.69;121 Szelevery (Ungheria) 27 maggio:t867 

Mia moglie, che per più anni aveva sofferto: d* 
nappetenza, di insonnia, di debolezza e. di dolori, 
che invano aveva ricorso a tanti rimedi ‘e:ail: ogni 
sorta di bagni, trovasi ora perfettamente - ristabilita 
grazie alla vostra Revalenta Arabica, e posso-perti 
eon piena fiducia raccomandare questo eccellente ‘ -... 
cibo a tutti gli ammalati: — Ho l'onore di, dichia: ‘*‘ 
rarmi con profonda riconoscenza: SPERA 

Vostro dev.mo servo GiuserpE Visray; mo 

In scatole: 44 di Kit. 2 fr. 5031112 Kil. &-fr. 50 c. 
1kil.8 fr 2 112 il. 47 fr. 50 c.;6 Kil:36"fr.; 12 il 
65fr. Biscotti di Revalenta -in scatole 
{2 kil, fr. 4.50, 6 4 il fe..8. Barry Du BarryoC., 2 via 
Oporto, Torino; ed in provincia presso, -i- farmacisti. 
e i droghieri, Anche la Revalenta al.Cioe. |. 
colatte in polvere od în tavolette: per 42 ‘tazze’ © 
2 fr. 30 c.; per 24 tazzo4 fr. 50.c,; per 48 tazze 8 fri 

DEPOSITI: a Wdlime presso le farmacie di &.' 
Filippazzi Giacomo Commessati. 

Bassano Luigi Fabris di Baldassare. Belluno E: 
Forcellini. Felire Nicolò dall’ Armi. Legnago Valeri; 
Mantova F. Dalla Chiara, farm. Reale. Oderzo 
Cinotti; L. Dismutti. Venezia Ponci, Stauca ‘ 
Zampironi; Agenzia Costantini. Verona: Francesco , 
Pasoli; Adriano Frinzi, Cesare: Beggiato. - Fitenza 
Luigi Majolo; -Bellino Valeri. Vittorio-Ceneda «L 
Marchetti farm.- Padova Roberti; Zanetti; Pianeri (e. -'’ 
Mauro; Gavozzani, farm. Pordenone Roviglio ; farm 
Varaschini, Portogruaro A.-Malipieri, farma.: Rovigi 
A, Diego; G. Calfagnoli. Treviso Zanetti. Tolmezzo: © 
Gius. Chiussi farm. ; S. Vita del Tagliomento, sig. 


Pirrva Magri formi 
























iva sia. 
















| sen 
Società Anonima 


DELL'INDUSTRIA | La E R A . 
n ai Aa pa 


| (Vedi P importante agetso 
la 4 pagina). 




















. GIORNAL.: DI UDINE 


— Annunzi ed Atti Giudiziarj — È n 


i glio 0-1 alotto dovrà entrato in carica | fu Pietro quondam Valentino Padovani, { 24 Giugno 4572, notificata al sig. Rai- fa notificazione del bando per deposity 
ATTI ÙU E F IZCALE tastochò no sia stata dalla competento | l’ultima minoro in tutela del sig. Gae- | mondo Padorani net #7, nd aglivaltvi | ‘in questa “Garicolloria la faro domani 
. n se Autorità resa esecutoria la deliberazione. | tano Stuzzi debitori esecutoti domiciliati .] debitori nel 26 Luglio nifimo, cdl anno. di collocaziono 6 i itoenmenti giusy) 
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N. 822 , 3 Dail Ufficio Municipale in Udine non comparsi tata in margino alla trascrizione del pre- cativi, 0 cho infine allo ogierazioni rd 
Mianicipio di Resta Paluzza li 27 Agosto 1872 È co citato Decreto di pignoramento nel 29 | tive fa delogato il Giudice. di que; 
AVVISO DI CONCORSO" © | È Il Sindaco sulla baso dei segnenti alti Luglio medesimo, Tribunale sig. Vinconza Pali, avverte. 

Si'peiidò’rioto che da oggi a tutto 15 DanigLe Exataro 4. Decroto di pignoramento del cos i Si avverte quindi dori ancora sha petardi cura tt 
ottolità pì v. ‘resta ‘abato il concorso al ! sato Tribunato provincialo di Udino in Che chiunque voglia offrire all’incanto | ancho al pro I 1 a ale n 139 Us nur 
posto di Maestro e Maestra della scuola ATTI GIUDIZIARI dato 23 Maggio 187 N. 3900, intimato | deve in precedenza aver depositato nella { della casa in Udine at'mappalo Di. 1528 uiiuto. 
Slenientare anaschileve.fomminite.di. que» ai debitori ‘nel 28 detto mese; iscritto | Cancelieria di questo Tribunale le som- Dalla Cancelleria del Tribunalo Civil” © 
stò. Comune alle quali va annesso l’an- tO gh all’ Ufficio delle Ipotectie di questa Cit. | ma di lire quattrocento per le spese di Udine 


«muo: ‘onorario di'- lire S50%per la prima 
e lira. 366..per la . seconda pagabili in 
rate trimestrali postecipatamente; 

Gli, aspiragti,. presenteranno, a. questo 
Municipio-le .Joro istanze’ în bolla: cora: 
- Patente \corredate dai documenti voluti - 
dalla legge. 

.La nomina spetta al Consiglio Comu» 
nale, salva. l’ approvazione superiore, 

Resia li 25 agosto 1872. 

Il Sindaco 
D. Burroro 
Il Segretario 
Buttolo Antonio 


: Avviso i ra Lio n van Si ara: di 
% clear cant tà nel 27 Maggio medesimo, ©‘ poscia f d'incanto, della Sentenza di’ vendita, e Addi ventitre Agosto 1872 
Tt:sig. Luigi Zilli fu Paolo di Udine | irascritto nel o Novembré' detto Win: relativa iscrizione o'trascrizione, 6 che Cancelliere 
tar: ll’ ill, mo signor si pa ì Il Cancellie 
e n Paulo Cioe a 2, Sentenza che antorizza la vendità, |- colla suddetta Sentonza fu prefisso ai E DL 
di dipen ni a IRON di Luigi pronunciata dal suddetto Tribunale viel | creditori il termine' di giorni ueuta dale | 


Feruglio fu Sebastiano residente in Col- So cie { d i Anonima 


loredo di Prato per la' nominà di un | 

« pubblico. perito onde «effettuare Ia stima. | . . ì ; 
dei. fondi in; Colloredo di Prato, Pasian. ; " ve È ; N ! I 
Schiavgnesco, o. Mortegliano . qui, sotta , gh Pe hi davi: AA ‘ li ' D È 
desòritti, colpiti da pegno it 7 dicembre v dl » ri 0 OI n I $ x 5 pa 
1870 setto il o BIH e trascrizione di Capitale Sociale DUE, MILIONI di Lire italiane 


precatta 20. agosto 1872 sotto il n. 2926 3 LIE 7 er SEI 

Reg. generale d’ ordine e 1006 reg. part. | diviso in Due Serie di Un Milione rappresentate da 4,000 Azioni di Lire 250 ognuna, 
i PA CRE one cogne 
f 


























Descrizione dei: beni da stimarsi in Co- 




















; (TESE . Î. mune consuario di Colloredo di Prato. . CONSIGLIO D'AMMINESTRAZIONE ur i 
) i È 2° Ni 1477; 1820, 3630, 86-96, 1398, | Conte Francesco Antonelli, Cav. Vixcenzo Gigli, Direttore della So- ConsuLente Tronco 
incia di. Udine Distr. di Tolmezzo | 1240. rod” "#98. 799: 7? | Ingegnere Cav. Francesco. Assurri., * cietà Generale delle Ferriera. ; ri ; ; pal 
‘Pattri ‘ao | 1340, 620,622, 798, 799 806! orsi i. NÉ È si : Comm. Prof. Giovanni, Ponzi, Senator 
COMUME DI TREPPO. CARNICO. ir Commune di ‘Pasian Schiavonesco Frigo Don 4faffeo Colonna, Barborini,. |' Luigi Msi della Ditta Fratelli Maz- del Bagno 7 > 
Avvise. | n.882, ! ciarra. . zocchi. - \ ta, 
A tutto il mese di settembre venturo In Comune di Morlegliano ‘n. 339. March; Guido della. Rosa, Deputato, Car. casigi, Fmanzpolo ‘anjna, Deputato CASSIERE DELLA SOCIRTA” 
resta aperto il concorso aî séguenti posti: ‘Lusi Zan ; fomm., Giovanni Gavelih, Deputato. (Gollegio di Levanto). ; 
* a) di .Cappolliùò* Miestrò ‘elementare eran Gonte Carlo; Lovatélli.. ». -Anfonio Petrì. La Banca Agricola Romana. 
della scuola. mista nella frazione di Tau- stà Civita di Hdi PROGRAMMA: ; 
nale Civile di Udine 





Regio Tribu ricchi e popolati villaggi; in gmsa tale che nessuna minieni 
può lusingarsi di avere la mano d’ opera a miglior .mercato, dl 
più facili ed economici trasporti dei propri prodotti. 
Dirigere sapientemente i lavori, di, produzione adoperando inf 
iò i migliori i tecnici, — o sostituende di métodf.;n 
tualmente fra noì — i dettami del Araasy, il 
rat esperienza ; raccogliere i prodotti Rel complice 
miferi primi e d’ altrui, sottoporli al trattamento di fusione dkjosa per 
* purificazione seconde ciò che si opera fra le più avanzato na-f;)' e 
zioni ; amministrare questo doppio intento di produzione e d 
lavorazione in modo che risponda al migliore interesse” deglll;on 
Azionisti, éd ancora ai nomi di chi ne compone il Consigli: non 
amministrativo, è‘quanto il Comitato Promotore ha voluto: otB;oya, «Que 
tenere collo Statuto pubblicato. * i 
Oggetto della; Società . circolare 
« Iî perfezionamento e'la coltivazione;: delle Miniere “-dî:Ra. 
me della Petisolà, e principalmente fonidere: e ‘trattafe. in Il 
lia, il Minerale Ramifero italiano. » ‘* 


Diritti degli Azionisti 


sa colì.annuo, emolumento. di it. 1, 600,.: 

alloggio, gratuito, l ° 

< b) di' MRestro” per la scuola elemen- 

. tare’ maschilé col postò nel Capbluogo 
Gomunale, verso l’ annuo -stipendio ‘di |, 
600,. alloggio comqdo come,sopra gra- 

, buifon, TO cu 

Le istanze corredate, dai voluti docu- 
“menti «a norma delle’ vigenti. ‘leggi, si’ 
produranno a questo ”Manicipio- edtro il 
termino soprastabilito. . 

Aidotenti aspitanti corre anche l’ob- 
bligo della. ‘scuoli serale. . 

:.- Gli. stipendî saranno pagati in rate 

‘ mensili: posticipate. : 

«°° Jaxmomiina è di spettanza del Comu- 
nale. Consiglio, vincolata all. approvazione. 
superiores. . n È 

Dalì” Ufficio Municipale 
. Preppo-Garnico li 43 agosto 1872. 
















Tutti lamentano la condizione deplorevole delle molteplici 

; Bando " Ci | Minieré di Rame d’ Italia, Je quali sia per difetto di Capitali, 

por, vendita yiudiziale @& immobili. sîa pèr viziato metodo di coltivazione ‘ncn rispondono minima-" 

- Il'Citicelliere del Tribiinale Civile di Udine: | misite ‘nel loro prodqito a quanto farebbe presumere la loro 
Fa noto | riebezza. 1 3 . . 

Che: nel giornò quattordici Ottobre. | Un? altrà ragione poi della. triste condizione di questa nostra 














prossinto venturo alle. ore. uoa ,pomèri- |‘ industria mineraria consiste in ciò, che per l’ una, o per l’altra 
diane, ‘nella Sala delle pubbliche Udien- | causa non sì è ancora provvisto a sottoporre il Minerale ra- 
ze innanzi la Sezione unica. delle ferie ! mifero estratto: dalle ; viscere della terra a quel trattamento. che 
del suddetto. Tribuoalé, come, da Ordi. purificandolo ‘da’ ogm elemento eterogeneo, fo renda atto a tutti 
nanza di) questò. signor Presidente .in | Quegli‘usi'a-cui è: adoperato 11 Rame, \, ; È 
data 43 volgente mese, si procederà allo "| ‘Grandi ed estesi depositi: Ramiferî: esistono nei monti della 
incanto del ,seguepte’ stabile! valutatg, ‘Liguria, della. Toscana ed.altrove; .ma il: minerale che ne è 
dall’. analoga “perizia redatto nel'Î4 Agos, | estratto sceverato ‘grossolanamente --del suo originario terroso, 
* sto 4874 [lire îtaliane tremila trecento’ | ed ammesso ‘al più ad una lavatura, é invariabilmente venduto 
dodici e contesimi séssanta; e cioò: | | greggio agli Stranieri, i quali lo fondono, lo purificano, lo la 
‘Casa. if Udine..marcata, col N. ‘560, e | vorano, ed'a noî ‘lo irivendono ad:ui prezzo triplo 0° quadru- 
nel censoi stabile "coi N° 1621 di are |'piò di quanto a noi costerebbe so laborato nel Regno. 

re cinquanta, colla rendita di |, ‘ La Società per' i’ Industria Ramifera iù Italiavintende-a svol- 


tre centi. 
Li 5620) stimata come sopra italiane |' gere e perfezionare non #lb: la coltivazione delle Miniere di 






























































aggiunge 
peratori 1 








‘Il Sindaco. lire tremila trecento dodici è centesimi |: Rame-della-Penisola; ma eziandio e principalmente a fondire har, E i da 
- Lui pe Giuria sessanta, ra i«corifini a levante Di Giu | e ‘trattare in Italia il Minerale Ramifero Italiano. L’ Azionista: ha diritto all’ annuo interesse del 6 0jò ed a tt 
SE Ri Le lio-Andreà Pirona;-tramontanaz*e-ponene {=> Quest--idea- al’sno, primo annupziarsi sia per il concetto:na- | dividendo sugli utili sociali ‘in ragiono di 65 Oo dal 2° séme-Bsarà reda 
N. 1050 IL ” i 4 te: Crainz Antonio, ‘ed a mezzogiorno | zionale di emancipazione economica che racchiude, sia-per.l’ e- { stre.1872. Lé Azioni*hanno il godimento sulle somme veîsate. [stesse ‘a | 


(xidenie ; grandissimo utile materiale. che. promette, ha. incon 

| tràfo numerose e fotti adesioni. presso esimii personaggi. che 

non pane, avuto, fina x darci tutto- D appoggio del loro. 
A nenti condizioni nome e ‘della ‘loro influenza, * 

I Rada greia sa de-.| |. Altro più' deciso ed importantissimo passo verso la .sua rea- 

“scritto Safà ai orta; pel. prezzo d' italiane. |. lizzazione, ha pure fatto mediante accordi. già. passati con. due 

; Ka aperta; pei. p roprietari di ricche: Miniere Ramifere_ vicino al mare nella 


«strada 'philblica contrada; | Rivis;:Sopra;; 
tale immobile ‘gravita: il tributo diretta 
‘ verso-lo Stato ia, L. 12.50. - 






Condizione della, Sottoserizione. teso lingi 
Le 4000: Azioni di. L.. 250 della prima Serie, sono EMESSEfcasiond; | 
ALLA PARI: SE med ciakoff 
Il: pagamento delle.medesime si effettua come appresso: d'Europa 
1° -Versamento all’ atto della Sottoser. L. 25 2 settem. ‘1872%: Net mm 


2° » un.mese dopo » 50 2 ottobre.» tn minisi 


> REGNO. D'ITALIA: 
19. Circondario di Cividale, 
I acco, 








- — Jnesegnito a consigliare. deliberazione. 
del: giorira. 34: ottobre'1869'D. 822; non» 





fe: tremija ‘trecento dodici. 6 centesimi. | i . di ne vate ia 5 N ; l 
chè:a. quella -delli:43- gennaio 4872-n» | ‘sssianta fortato dalla, stima, © seguirà:la |. \iviera' Orientale ‘di Genova, Signori Gliamas e Guerrieri me- | 3 » dopo due mesi da questo ultimo». 50 2 dicembre » parole de 
di «Giunta: Manicipale; siiapre-|- aaltrara. ioltan nf ; * {diante ‘i quali accordi l'eserdizio e ‘la colttvazione delle miniere | 4° ©» un mese dopo il 3° » 50 2 gennaio 1873 
42: di questa Giunta: Monîcjpale, siiapre--|- delibera: al miglior sofferente in. aumento auzidetto passano alla Società, onde per tal modo finò dal'suo i p g teriuto da 


Îl concorso a tutto il::giornoi18 deb. ven: 5° un mese dopo il 4° » 75 2 febbroo » 

turo- settembre: .£872:ai:seguenti. posti :° |.: i 

a)- Maestro «per: la-scuola: maschile della 
‘frazione di Premariacco collo:stipendio ! 
annuo ii it..1. 8007 voto Hr 

6) Maestra per: la scuola maschile:-della ; 


è nel que 


Totale » L. 250 fogli Sia 


Se il numero delle Azioni sottoscritte sarà maggiore di 4000, delle dich 
verranno accordate ai sottoscrittori, quelle ;della seconda serie, tolgono ai 


della stessa.. 

‘2. Eo! stabile ‘viene. venduto. nello 
stato e grado,,,e comi, altpalmente pos» . 
‘seduto: dai debitori e senza garanzia. 
ci SI11 compratore otterrà il possesso 4 





‘pritno nascere ‘ed' istituirsi, l’ industria Ramifera' Italiana avrà 
| @isiciiralo ‘ un? abbondante produzione di ‘materia prima, che 
* sarà’ costante alimento al suo ulteriore sviluppo. 

La ricchezza delle due ‘Miniere di Rame suaccennate, le 
quali soho conosciute sotto il nome Rossola e Francesca e ac 








a CA e qualora il ‘numero sorpassasse lè 8000° Azioni sarà faita una ire 
x 4 odi proprie spese, tosto che. avrà pagato: il. da i fai ioni în vari ioni ‘riduzione, ©’ ME en 
frazione d’-Orsaria doll’ annuorstipena |. tiri È n ; > cettita da detle e coscenzigse relazioni în varie occasioni fatte { proporzionale riduzione, 
“dior di 1500; > ©: Tio, SERE |! pre di delibera, e da; quel giorno: |. 32j' distinti Ingegneri Perazzî, Cappellini, Etetrat, Signorile, I cuponi dei valori dello Stato a scadere it 31 dicembre [Merano | 


staranno a suo, carico. le; pubbliche gra- 
* vezze; èd ii pesi di ogni speciez; i 
*” 4%. Ognì offerente deve avere: deposi- 
È tato iii«ddnaro nella Cancelleria l’ im-, 
«portò ‘approssimativo “ delle spese. d’ in-| 
‘canto, della vendita, e relativa _trascri- 
zione; nella. misura che sarà stabilita, 
nel bando, nonchè deve avere deposita- 
to inî denaro o in ‘rendita-sul debito 
‘pubblico dello, Stato al portatore, valu- 
| ‘tatavar:morma dell’ articolo ..380 Codice, 

iprocedura  civilè,, il decimo, del prezzo. 

diestima. | È È i 


Hioupt, i ‘quali anche prima che il passaggio della ferrovia Li 
gure attraverso di’ esse poiiesse allo scoperto ben altri dicias- 
sette filoni del ‘ricco niinerale, sulle risultanze. dei quattro o 
cinque filoni già coltivati, ne avevano progoosticato il brillante 
avvenire. ' a 7 

La condizione poi delle due Miniere, passate come sì è detto 
alla Società, non poteva essere migliore per lo scopo cui la. 
Società medesima-intende; imperocché desse confinano di fronte È 
col mare, hanno- a tergo una comoda via carreggiabile fiari- | a tutto pregiudizio del sottoscrittore senza pregiudizio ‘del di- 
cheggiata da due stazioni, ili ferrovia, e stanno in mezzo a l ritto di costringerlo al pagamento. di a 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 2, 8, 4, 5 Settembre 1872. 
Alessandria; G. Biglione, Cambia Valute sull’ angolo della «piazzetta; -, Eredi, R. Vitale — Ancona, Alessandro Tarsetti 


41872 saranno Accettati in pagomento sotto deduzione degli in- 
tesessi 6 0jo, e della ‘tassa di ricchezza mobile. ° 

Per tutti‘coloro che intendessero anticipare i pagamenti sarà 
praticato un ‘abbuono ad interesso sulle somme anticipate in 
L:ragione del 80/0 all’ anno. 

‘Nel caso di ritardo decorrerà a carico del sottoscrittore mo- 
roso un interesse del'6 Ol) all’ anno. Passato un mese senza 
‘che egli abbia soddisfatto, si procederà alla vendita del titolo 


Le: istanze corredate dai: prescritti: do- 
‘ cumbébiti;- devono!-essere presentato a! que: 
. sto+Munîcipio entro il termine suesposto. :. 
Gli stipendi saranno pagatiimraté mèo; 
siliy postacipato. ; 2 ii n 
-Te nomine;sono. di spettanza:del Con 
siglia: Comppale;-salva, la. superigre-ap- 
provazione, avvertendo cheri signori. Mae: 
stri assumeragmocio; loro attribuzioni col: 
1° anno svolastico 4874:72.,; voi 
Dal Municipio di Premariacco.;; 
li 20. agosto 1872, - 














Il: Sindaco” 5. Staranno-a carico del compratore | _.. guifs,-Ferdinando Do Paulis, negoziante — Bari, Lorusso,-'Parlavecchia 0-C. — Bagni di iovanni Silvestri 
arl Ampo_ a Carico | prat È - È ivecch  —__ ni di Lucca, Giova vestri — 
D. CRA vega. tulta le speso Le iero cono] Dergamo, log: G..-M. Rabani, 579 Via Santa Chiara -— Biella, Giuseppe Sarti — Fotognal Banca di Domegit 80 Via Gar 
La piega sla i di + Maggio A e Tiera; Cesari, Poppi e C.; Eredi S. Formiggini e C — Bresita, Andrea Muzzarelti; Giuseppe Pedessi — Camagli, Cassa di 
Ca Au aa tO È a zione Sconto Comogliese — Carrara, Giovanni Bigazzi — Chiavari, Banca Commerciale Chiavarese — Como, Tajana, Faverio, Bianchi 
one ; rel DI n ; di aida hnerà T tea îù ‘| e C. 4683 Piazza San Giacomo; Gilardoni, Sala e C. — Cromona, Ruggero Pegorari — Firenzi, Succursale della Banca ‘Agri. 
NOTI ù 3 "4 Gila legile, ci 7, "Fiorai: dalla N ala; RETE Dea ci da ae sE E e Via Panzano ii 25; Dario Orefive, Piazza S, Gaotano, N. 3..(Pa f Una de: 
DE tie ci 3 valuta I, e, giorai; d SE Ja inori) 5 Bauca { ssoni ed Emissioni, Eurico Fiano, Via Rondinelli, N. #, primo piano -- Forlì, C. Regnoli e-C, fteressanto 
Provincia: di sie sli di Tolmezzo deazone n note Li collomazione_ del — Genora, Banca. Proviuciele; Colombo e C. — Grusseto, Filiale della Banca di Ronragas - asi Tommaso Rosati = Tula sposizione 
Comune. Pa NRE) "Codice ET ara civile si Banca Popolare di Credito -— Lecco, Andrea Baggioli -- Livorno, M. di S. De Veroli; Giocondo Pesci — Lodi, Filiale della Jrotrebbe { 
Attesa la rinuncia data dal’ sig. Ago- |: 0700, com ratore, dovrà adempiere con Banca di:Romagha — Lupa, idem — Lugo. idem — Lugano, Siccoli e C. — Muntora, Angelo A. Finzi — Messina, Grill [lantà ?_ 
stino' Broîli al posto di Segretario Mu- | tutta. pun A lo’ sovradisnoata condi" Andreis e C:.—. Milani, Succursale della Banca Agricola Romana; Francesco Compagnoni, Galleria Vittorio Emanuele, N. 8 ef lo mi 
nicipale, si dichiara da oggi a tutto il O ona del ti toa di lni 4031P: ‘Saccani e C., 3 Santa Margherita — Modena, Ignazio Coifi ; Eredi di Gaetano Poppi, Corso Canal grando difaccia ‘alla ftaunement 
giorno’ 20 del venturo' Settembre apérto.. rischio Le lo estese. È Posta; Augusto di E, Sacerdòti;.A Verona — Napoli, Cassa di Credito per gl’ industriali di Napoli, Via Santa Brigida, N. 2; Etspressame 
il coricorso al posto stesso cui è‘annes- | rischio, pericola, espose. L. e:M. Guillaume,, Strada Santa Brigida, N. 45 — Nizza, Grondona 0 C. — Navi (Ligure), Michele e Pasquale Salvi — fil di sopra 
so l’atinuo stipendio di L. 1100 (‘mil | - Tale incanto segue. * Padova, Leoni: e Tedesco; Cambia Valute — Palermo, Gerardo Quercioli ; G. Graesan, Cambia Valuto; Francesco Anastasi, Spe- Pitefano, cl 
lecento ). - ad. istanza dizioni e Commissioni — Parma, Succursale della Banca Agricola Romana; Giuseppe Almansi — Pavia, Cammillo Ponti o C. f, Vienna. 


del signor cavalier dott. Giulio-Andrea 
del fa Giuseppe: Pirona. possidente do- 
miciliato. in Udine creditore esecuiante,, 
|- rappresentato .-dal suo procuratore avv. 
sig. Leonardo . Presani: domiciliato - pure 
in Udine. : ; sio; 


Colora,..che.. intendono. di farsi. aspi:.|, 
. ranti dovranno produrre a questo Muni- 

aipio Ja loro istanza ‘corredandola ol- * 
. srecchè dai documenti. prescritti: inche: 
‘© di un Certificato ciinprovante di aver 
disimpegnato consimili mansioni o fre- 


— Perugia, Alessandro Ferrucci — Piacenza, Cella e Moy — Pisa, F.L. Vito Pace; Carlo Perroux — Pistoja, Succursale 
della Banca Agricola Romana — fteggio (Em.), Banca Mutna popolare; Carlo del Vecchio; Cervo Liuzzi, Piazza Gioberti, N. $ 
rosso — Roma, Compagnia «fondiaria Romana; Banca Agricola Romana, Via del Corso 71 s E. E. Oblieght, 220 Via del Corso; 
Ercole Ovidi, 34 Via Slimato; Fausto Compagnoni e C, 7 Borgo SS. Apostoli -— Sarena, ©. e A. Fratelli Molfino, Corso Prin» 
| cipe Amedeo — Siena, Dario Giardi — Sondrio, Paolo Rossi — Spezia, Cassa di Sconto ; Avv. Eugenio Boncinelli — Torino, 


Carlo De Fernex; Fratelli Del Soglio, Via Nuova; Fratelli Cosaris — Yortona, Banca Popolare —- Varese, Fratelli Curti; An- f Fino dal 


quentato quale praticante uno dei Mu- |. Contro «a; | sonio Bolchini.— Venezia, Errera e Vivante; L. Smith, Ponte Rialto, N. 4588; Fischer e Reschsteineir; P. Tomich; Edoardo fuente in 1 
micipj, del Regno, Ù i signori; Raimondo e Rosa fu Valentino | Leis; Eug. Saccomani —: Vercelli, Banca Agricola Commerciale — Verona, Eugenio Tedesco — Vicenza, Filiale della Banca ove grand 
i "La nomina è di spettanza del Consi! Padovani; Augela, Anna, ed Elvira del | di Romagna; M,.Bassani 6 Figli — UDINE, EMERICO MORANDINI. ‘Ba oltre ci 
; ta ì ) 





SR? "Taito, ASTA. Sipografia Jcth « Golmogna, 





